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Valerio Calzolaio è nato a Recanati nel 1956 e vive a Macerata. E' laureato in Scienze Politiche, giornalista pubblicista dal 1979. E' deputato dal 1992. Dal 1996 al 2001 è stato sottosegretario all'ambiente nei governi Brodi, D'Alema, Amato. Dal giugno 2001 è componente della commissione esteri e della Presidenza del gruppo DS-L'Ulivo della Camera dei deputati.

Questo libro raccoglie gli articoli da lui pubblicati nella rivista "Avvenimenti" e sui quotidiani "L'Unità" e "Il Manifesto", nel periodo tra novembre 2001 e giugno 2004.

I temi toccati in questo volume sono: I fallimenti internazionali (in particolare l'accordo di Kyoto); la confusione costituzionale; la cattiva amministrazione; chi inquina non paga; parchi; rifiuti; acqua e città insostenibili.

Molti di questi articoli trattano l'indifferenza dell'attuale governo Berlusconi alla politica ambientale, in particolare Calzolaio si sofferma sovente sulla incapacità del ministro dell'ambiente: Matteoli.

Riporto una parte dell'introduzione del libro a cura di Fulvia Bandoli:
Il titolo potrebbe indurre il lettore a pensare che si tratti di una serie di misteri e invece sono cronache di ordinaria e straordinaria mala gestione dell'ambiente da parte di un governo, quello Berlusconi, e di un ministro, Altero Matteoli, che fin dal 1994 si presentarono in parlamento e, senza tanti giri di parole, spiegarono che dell'ambiente non si sarebbero curati, se non per piegarlo ad interessi, convenienze, spartizioni. Nessuno più di loro è lontano dalla conoscenza e persino dalla terminologia che caratterizza le grandi e moderne contraddizioni ecologiche dello sviluppo.

Per il ministro il nodo che avremmo di fronte sarebbe quello di rimettere al centro l'uomo (sic!) e non le risorse naturali e i loro limiti, per Berlusconi invece effetto serra, buco nell'ozono, erosione dei ghiacciai sono più o meno la stessa cosa e soprattutto sono tanto distanti nel tempo da non meritare alcuna attenzione. Non è un caso dunque che i primi a saltare siano stati i nostri impegni sui vari trattati internazionali, a cominciare da Kyoto, e con il semestre di presidenza italiano in Europa sia stato caratterizzato dal vuoto assoluto in materia.

Quanto a consapevolezza ambientale siamo alla preistoria e se a questo aggiungiamo l'idea secondo la quale il liberismo tutto può risolvere, comprendiamo perché i danni ambientali fatti dai governi di centrodestra siano enormi.[…]
